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Al Dirigente Dott. Domenico Verona 

 

 

SCHEMA DI ADESIONE AL PATTO LOCALE PER LA LETTURA 

Il/La  _ 

nato/a a __________ il _________________________ (da 

specificare in caso trattatasi di ente) nella qualità di ________________________________, della 

ditta/associazione ____________________________________________________ 

 

 

Avendo preso visione dei contenuti del Patto per la Lettura della Città di Palermo, dichiara 

di condividerne principi, intenti e finalità e pertanto manifesta la propria adesione al 

<Patto=, impegnandosi a supportare la rete territoriale per la promozione della lettura. 

 
Firma per autorizzazione al trattamento dei dati personali, in conformità alla normativa vigente in materia 

FIRMA 

 

 

Luogo,  data   

 

 

 

SOGGETTO ADERENTE 

(nome e cognome, Legale rappresentante) 
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PATTO LOCALE PER LA LETTURA 

DEL COMUNE DI PALERMO 

 

Premesso che 

 

• Il Comune di Palermo, ai sensi dell’art.1 del proprio Statuto =ispirandosi ai principi sanciti dalla 

Costituzione, rappresenta la comunità che vive nel suo territorio, ne tutela i diritti, ne promuove 

la crescita morale, civile, sociale e culturale&=; 

• L’art. 112 del codice dei Beni Culturali e del paesaggio, in particolare, fa riferimento alla 

possibilità per lo stato, per le regioni e per gli altri enti pubblici territoriali di stipulare accordi che 

abbiano come obiettivo la determinazione di strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, 

finalizzate all’elaborazione di piani strategici di sviluppo culturale; 

• In Italia il compito di promuovere la lettura a livello locale è svolto dalle Regioni, dagli enti 

territoriali locali e da tutti i soggetti pubblici e privati a vario titolo interessati; 

• A livello nazionale il compito fa parte delle attribuzioni del Ministero per i beni e le attività 

culturali e il turismo (di seguito Mibact); 

• Il Centro per il libro e la lettura (di seguito Cepell), istituto autonomo del Mibact, promuove le 

attività di promozione della lettura al fine di rendere il libro e la lettura un’abitudine sociale ed 

aumentare conseguentemente la base dei lettori; 

• Nel mese di maggio 2017 il Centro per il libro e la lettura del ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo ha pubblicato l’elenco dei Comuni ammessi alla qualifica di «Città che 

legge», selezionati sulla base dell’Avviso Pubblico del dicembre 2016, in cui rientra la città di 

Palermo; 

• Con deliberazione della Giunta comunale n. 68 del 29 maggio 2018 il Comune di Palermo ha 

determinato di promuovere il <Patto per la lettura= di Palermo (approvando nel contempo lo 

schema della presente convenzione), per la costruzione di un modello sperimentale di promozione 

del libro e della lettura, finalizzato a coinvolgere tutti i soggetti istituzionali e privati che 

perseguano il fine di incrementare gli indici di lettura. 

 

 

Art. 1 - Principi e finalità 

 

I sottoscrittori del presente Patto condividono il principio che la conoscenza sia un bene comune e 

che il libro, in tutti i formati attualmente disponibili, e la lettura siano strumenti insostituibili di 



accesso alla conoscenza. 

 

Attraverso la creazione di una rete territoriale strutturata, il <Patto per la lettura= si prefigge di ridare 

valore all’atto di leggere come momento essenziale per la costruzione di una nuova idea di 

cittadinanza, mirando a: 

 

• riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti; 

• rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa e promuovere, attraverso la lettura, 

l’apprendimento permanente; 

• avvicinare alla lettura: 

 

a) i <non lettori=, con particolare riferimento alle famiglie, in cui si registra un basso livello di 

consumi culturali; 

b) i bambini sin dalla prima infanzia e, ancor prima, dalla gravidanza della madre; 

c) i nuovi cittadini; 

• allargare la base dei lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura, soprattutto dei bambini e 

ragazzi; 

• favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di contatto e di 

conoscenza fra i lettori e chi scrive, pubblica, vende, presta, conserva, traduce e legge i libri, 

dando continuità e vigore alle iniziative di promozione alla lettura già collaudate, sviluppandone 

sempre di nuove e innovative e creando ambienti favorevoli alla lettura. 

 

La sottoscrizione del presente patto comporta la partecipazione fattiva alle iniziative nel territorio 

affinché la promozione del libro e della lettura divengano azioni ordinarie e sistematiche. 

Art. 2 - Impegni dei sottoscrittori 

 

Al Patto potranno aderire soggetti pubblici e privati che ne condividano gli intenti, mediante 

sottoscrizione di apposito atto aggiuntivo da parte del legale rappresentante, secondo le modalità che 

saranno rese note tramite pubblicazione di apposito avviso nel sito istituzionale del Comune di 

Palermo. 

 

Con il presente Patto il Comune di Palermo si impegna a: 

 

• sostenere il progetto nel territorio del Comune di Palermo; 

• favorire l’inclusione della promozione del libro e la lettura fra le attività ordinariamente svolte 

dalle biblioteche operanti nel territorio; 

• ricercare sostegni, anche economici, per progetti di promozione del libro e della lettura riguardanti 

il proprio territorio. 

 

I soggetti aderenti al Patto si impegnano a: 



 

• includere la promozione del libro e della lettura fra le attività ordinariamente svolte dalle proprie 

istituzioni o attività (biblioteche, scuole, associazioni, librerie ecc.); 

• assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, adeguata copertura alle esigenze di lettura dei 

cittadini, con particolare riguardo alle fasce di popolazione in età pre-scolare e scolare; 

• consolidare le pratiche di promozione della lettura in età precoce presso le istituzioni educative di 

propria competenza, con particolare riguardo all’incremento del patrimonio documentario e alla 

adeguatezza degli spazi; 

• favorire l’adesione al presente Patto da parte dei <portatori di interesse diffuso= (associazioni, 

volontariato, terzo settore ecc.) sul tema del libro e della lettura. 

 

Art. 3 - Coordinamento delle iniziative 

 

I primi <strumenti= del Patto sono le pagine web dedicate, realizzate di concerto tra gli aderenti e 

l’amministrazione comunale nel contesto del portale del Comune di Palermo: 

librarsi.comune.palermo.it, e l’organizzazione di manifestazioni e giornate dedicate al libro e alla 

lettura, in cui il <Patto della Lettura= si racconta e diventa cantiere aperto di idee, proposte e soluzioni. 

In concomitanza con la <Giornata mondiale UNESCO del libro e del diritto d’autore=, statuita nel 23 

aprile, si svolgerà la manifestazione annuale di promozione del <Patto=. 

 

Per assicurare il coordinamento delle iniziative sono istituiti 

 

• il <Tavolo per la promozione della lettura=, con compiti di indirizzo; 

• il <Tavolo di progetto=, con compiti di programmazione annuale dell’attività, progettazione 

esecutiva e coordinamento operativo delle iniziative inserite nel piano annuale. 

 

I sottoscrittori del presente Patto si impegnano a partecipare, mediante la nomina di un referente, ai 

lavori di tali strutture di coordinamento. 

 

Art. 4 - Durata 

Il presente Accordo ha durata triennale a decorrere dalla data di stipula ed è tacitamente rinnovabile 

alla scadenza. 


